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L'eccezionale svolta nelle indagini sullo scandalo dei petroli 

Col gen. Giudice alla testa della Finanza 
iniziò un giro clamoroso di contrabbando 

L'ex,numero uno delle Fiamme Gialle e accusato di associazione a delinquere, contrabbando, falso ideologico e corruzione — I 
magistrati ritengono che i massimi vertici dell'arma « coprirono » per anni il traffico illecito — Quali coperture politiche? 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — E* il comporta-

* mento di parte dei massimi 
vertici della Guardia di fi
nanza nei confronti della vi
cenda del contrabbando • di 
petroli ' (un'evasione fiscale 
di 2 mila miliardi), ad es
sere sotto accusa con l'ex co
mandante generale ' delle 
Fiamme gialle,, generale di 
Corpo d'armata Raffaele Giu
dice. arrestato venerdì scor
so a Torino, al termine di un 
interrogatorio,- dal giudice 
istruttore Mario Vaudano. -
• Le imputazioni parlano chia
ro: associazione a delinque
re, contrabbando, falso ideo
logico in atto pubblico, cor
ruzióne. Vaio a. dire che, se
condo i magistrati, all'orche
strazione del contrabbando 
avrebbe • partecipato il « nu
mero uno» di quel corpo del
lo Stato preposto alla lotta 
cóntro il fenomento: questo 
è il senso dei primi tre ca
pi "di imputazione. Quanto al 
quarto, cioè la corruzione, 
per,, formulare un'accusa co-

. sì "grave i magistrati debbo
no' avere, in mano qualche 
assegno probante. 
. Sugli elementi à disposizió
ne dei giudici torinesi per im
putare reati così gravi al ge
nerale Giudice, "in pensione 
'dalla ..fine! del 1978. non si 
sa ' nulla:. l'unica voce che 
trapela è che, un contrab-

' bando in cui è coinvolto è 
quello, della benzina., 
, , L'operazione. decisa. da To-
rinp — sarà sqlp una coinci
denza, dopo t l'interrogatorio 
dell'ex presidente della Mon-
tedison .Eugenio Cefis. a sua 
volta indiziato di reato — rap
presenta, un, eccezionale, bal
zo, in avanti nell'indagine .sul 
contrabbando: significa, che 
gli .inquirenti hanno raggiun
to la convinzione che il traf
fico era- protetto . dai massi
mi gradi della Fiamme gialle. 
• D'altra parte i vertici del 

corpo avrebbero potuto stron
care • l'organizzazione - con-
trabbandiera fin dal gennaio 
1376 qvnon l'hanno fatto, so
stituendo, anzi*, gli:. ufficiali 
onesti che- avevano-iniziato 
}gi-indagini con .altri che as
sicurarono la copertura ai pe
trolieri disonesti. • ,: • <•••• 
>E" nel 1974 che il generale 
Raffaele:: Giudice assume- il 
comando-generale della Guar
dia dr Finanza. Secondo tra
dizione'il' nuovo comandante 
è-estraneo al corpo: provie
ne infatti dall'esercito. Ma la 
carica • forse più * importante 
è* quella di capo di stato mag
giore, : espressione vera T del 
potere decisionale. dell'Arma. 
riservata agli intèrni ài cor
po. Sótto l'ala protettrice" di 
Giudice quella1 càrica • viene 
assegnata nel gennàio '75 al 
generale Donato Loprete. ' 

H 1975 è cosi destinato a 
diventare : l'anno chiave per 
l'inchiesta, un anno. che ve
de la * coppia Giudice-Loprete 
al. vèrtice, dèlie, fiamme gial
le, e dùranteVil. quale, comin
cia .il contrabbando su vasta 
scala, .con l'inizio dell'atti
vità della . ' '« Costieri Alto 
Aiiriàtica di Slargherà» ap
partenente a Bruno Musselli 
e Marietto Milani. 

] Attórno a questi, quattro 
personaggi - ruota- l'indagine: 
Giudice • e Milani sono - in ga
lera, Musselli è fuggito in 
Svizzera per evitare un man
dato di' cattura per -associa
zione a. delinquere e contrab
bando. , il generale Loprete. 
l'unico a piede libero, ha due 
avvisi • di reato da Treviso 
per interesse privato • in atti 
d'ufficio e favoreggiamento. 

Le indagini, partendo da 
Torino, da Milano e da Tre
viso arrivano sempre a que
sto quartetto. Ed è proprio 
alla fine del '75 che comin
ciano gli episodi • « misterió--
si» nella Guardia di Finan
za chiariti forse oggi dagli 
arresti e dalle imputazioni 
formulate a Torino. • ù y- >' 
; Alla fine di quell'anno il 
colonnello Aldo Vitali, coman
dante della regione di Vene
zia, sospetta qualcosa e sten
de • un - voluminoso rapporto, 
contenente i primi elementi 
sullo scandalo dei petroli. 

Nel suo • rapporto c'è lo 
« schema » -- dell'organizzazio
ne contrabbandiera. si fanno 
dei nomi —, quelli di Mussel
li. Milani e Brunello — si 
ipotizza che il prodotto pei" 
il contrabbando arrivi a Tre-. 
viso dalla Costiera Alto Adria
tico e dal Costiero Montedi-
son; si formulano alcune ac
cuse sulla dogana di Venezia 
e sì efferma che il traffico è 
protetto da un « noto perso
naggio politico del Veneto». 
• 11 26 gennaio '76 11 colon
nello Vitali inoltra al coman
do generale il suo rapporto. 
Il comando generale dispone 
immediatamente un'indagine: 
non sul contrabbando, ma sul' 
l'operato del colonnello Vitali. 
il cui ufficio subisce un'ispe
zione condotta dal generale-
Spaccamontì, da cui risulta 
«la piena legittimità del suo 
operato ». Ma ciò non gli ser- ; 
ve a nulla: viene trasferito, 
senza promozione, alla Legio
ne allievi di Roma, a fare, in
somma il preside degli allie
vi delle Fiamme gialle. Al co
mando del nucleo di Polizia 
tributaria di Mestre, cui Vi
tali aveva affidato la prosecu
zione dell'indagine, il coman
do generale e il capo di Stato 
maggiore designano prima il 
colonnelo Vissicchio,. e poi il 
colonnello Ausiello. . - - ; . 

I nuòvi comandanti della' 
tributaria non solo non por
tano avanti le indagini, ma co
prono il contrabbando. E* per 
questo che saranno arrestati; 
dai- magistrati ?di ̂ fèyisc* Il 
colonnello Ausiello; .addirittu
ra» quando un dirigente- tielT 
ufficio UTTF di Trento, giun
to a Treviso per rimpiazzare 
temporaneamente 1 il dirigente 
locale ammalato, inizia inda
gini sulla e cartiera» dell'or
ganizzazione, cioè l'azienda di 
Brunello, gli sottrae i registri 
(con la scusa di una verifica) : 
per evitare che l'UTIF sco
pra il contrabbando. -

A Vicenza, vengono arresta
ti il colonnello Favilli e il ca
pitano Bove. Ai due sottuffi
ciali della Guardia di finanza 
che sfuggendo al - controllo 
dei superiori portano avanti 
l'inchiesta vengono - offerti 
25- milioni a testa dai con
trabbandieri per abbandona
re le indagini. I due finan
zieri rifiutano, riferiscono ai 
magistrati di Treviso e pren
de il via l'indagine che si 
svilupperà in 12 procure ita
liane con l'arresto a tutt* 
oggi di circa 70 persone e l'in
criminazione -di altre 200...-•"• 

Per quanto riguarda le pro
tezioni politiche, non si sa an
cora chi sia il e noto perso
naggio politico del Veneto » di 
cui. parlava il rapporto Vitali. 
Musselli. però, ha lasciato 
dietro di sé numerosi assegni: 
molti per. Sereno Freato, ve
neto per l'appunto, già capo 
della segreteria politica del-
l'on. Moro, e altri personaggi 
che però veneti non sono: gli 
attuali sottosegretari agli In
terni e all'Industria. 

Roberto Bolis 

Il generale Raffaele Giudice, 
ex comandante della Guardia 
di Finanza 

ROMA — Il generala di 
corpo d'armata Raffaela 
Giudice ha comandato la 
Guardia di Finanza dalia 
fine dell'estate del 1974 al
l'ottobre del 1978. E' a quel
la data che l'alto ufficiale, 
siciliano di origine, passo 
nella riserva per raggiunti 
limiti di età, lasciando II 
delicato incarico al genera
la Marcello Florlanl. 

L'ex ' comandante • delle 
• Fiamme Gialle » ha rico
perto, nella sua lunga car
riera militare, ' Importanti 
incarichi, fra cui quelli di 
comandante della Divisione 
corazzata e Centauro » ' e, 
per ultimo, della Regione 
militare meridionale, con 
sede a Palermo. E' a que
sto punto, quando aveva 59 
anni, che al generale Giu
dice venne proposto II co
mando della Guardia di Fi
nanza; Incarico che in un 
primo tempo aveva conte
stato, perché riteneva non 
adatto ad un militare, ma 
che poi accettò. 

Al. suo fianco venne met
to allora, come capo di sta-

Dallo «Centauro» 
al comandò delle 
«Fiamme Gialle» 

to maggiore, Il '- generale 
Donato Lo Prete (un 'rac
comandato di ferro ») colpi
to poi nel 1979,'quando di
rigeva la Legione di Mila
no, da una comunicazione 
giudiziaria (sempre In re
lazione allo • scandalo del 

.petroli », venuto alla luce 
da. pochi mesi) e quindi so
speso dal servizio. Da allo
ra sulla posizione proces
suale di Lo >,Prete non si è 
saputo più: nulla. Il suo 
ruolo torna d'attualità, do
po l'arresto del generale 
Giudice, al quale verrebbe 
contestato - di avere fatto 
sparire un rapporto, In cui 
veniva denunciata la re
sponsabilità di alcuni uffi
ciali del Corpo nello e scan
dalo dei petroli ». 

Nella vita Interna del 
Corpo, il generale Giudice 

si era fatto notare per una' 
visione militaresca di vec
chio'stampò, e per I suol 
Interventi tesi ad una ri
gorosa disciplina militare, 
L'allora comandante delle. 
• Fiamme Gialle * reagì as-

. tal duramente all'Ipotesi —. 
• sostenuta > In primo luogo 
- dal movimentò democratico -

del finanzieri — di una smi
litarizzazione del Còrpo. . 

Qualche tempo fa, quan
do lo « scandalo dei petro-

\ Il » venne alla luce, fra gli ' 
- arrestati c'era panche Giu

seppe Morelli, titolare di 
•' una Impresa petrolifera di 
; Civitavecchia. Il figlio del 

generale Giudice, Giusep
pe, che, ' aveva allora 24 
anni,.' lavorava. In questa 
Impresa come Impiegato. 
Poco dopo l'arresto del Mo-

\ relll egli si licenziò. SI era! 
allora alla fine del 1978, 
due mesi dopo che II pa- -
dre, aveva lasciato l'Incari
co di comandante della 
GdF per raggiunti limiti di 
età. '• : ..,•.;••-. i ". 

• "Vy"';,\.;;-V;,::s.,p.?. 

a vuoto della destra de 
la giunta autonomista vicino al traguardo 
;•'>.'•' Dalla nostra redazione Ĵ • 
CAGLIARI — La giunta di unità auto-: 

. nomistica è quasi arrivata ai traguardo.;. 
n presidente incaricato, on. Pietro Sod-
du, messo a punto il programmai di go
verno, va ora definendo, assieme ai par
titi della costituenda maggioranza, la . 
composizione dell'esecutivo. In seno alla • 
DC sarda c'è ancora qualche' voce, dis
senziente. ma la maggioranza del par- ; 
tito sembra intenzionata a procedere fi
no in fondo. La decisione definitiva si 
prende oggi a Oristano alla riunione del 
direttivo regionale é del gruppo' consi
liare dello scudo crociato sardo. Una de
cisione che appare quasi scontata nel 
senso favorevole alla formazione di un 
governo con i comunisti e con gli altri 
partiti; autonomistici; h'-arrivo dell'espo
nente nazionale che avrebbe dovuto inv 
ppÌTé*il veto (site pajrlatotdi Vittorino-. 
Colombo), paventato in un primo mo- -
mento, pare ormai scongiurato. La DC 
sarda dovrebbe quindi decidere senza 
condizionamenti 

L'impennata della destra democristia- -
na, che si è espressa con la voce di Ma
rio Segni, contro la giunta. autonomisti
ca, non pare aver riscosso molto credito 
in seno allo scudo crociato isolano* Più 
preoccupanti i movimenti tra i dorotei: 

la minoranza, capitanata dà Raffaele 
'• Garzia, non ha però fatto recedere dai 
proposito di continuare verso là strada 
unitaria la maggioranza della corrente, 
guidata' dal sottosegretario Lucio Àbls. 
Fallito'anche il tentativo dì scongiurare 
l'intesa fatta da 14 consiglieri comunali 
democristiani di Cagliari, tra cui gli ex 
sindaci De Sotgiu e De Màgistril Dopo 
pòche ore i Ì4 consiglieri dissenziènti sì 
sono.ritrovati in 10 perché 4 hanno fatto 
marcia indietro. La Democrazia Oristia-' 

' na sarda, dùnque, si presenta in mag
gioranza a favore della ;giun£a di unità '. 
autonomistica, e, a meno ' di sorprese, ' 
Soddu dovrebbe avere òggi fi mandato 

. per presentare il nuovo esecutivo nella 

. riunione dell'Assemblea Sarda fissata. 
per^martedì aile>43ce! 18.'; '•>'- *•] ";-

•' Comunisti si '• aocialistf ̂ coofeĵ pano ' ì t 
: piena appoggio},dichiarato flft.dall'inizio^ 

all'operato del presidente e la loro fer-. 
ma intenzione ad entrare nell'esecutivo 
unitario. Dal fronte laico vengono in-

: vece le novità più importantL I sardi? 
sti, per voce del loro leader. Michele 

.Columbu, vanno sciogliendo I residui . 
dubbi. «Siamo orientati verso l'area di 
governo -— ha detto Columbu —. fina ' 
volta che si . approvano, i programmi. 
come è avvenuto, occorre farti anche ; 

i .iÀ 

. protagonisti della loro attuazione, alla 
quale non si può delegare nessuno, an
che se. esistono rischi che vanno co
munque affrontati». 

;. I repubblicani, che hanno sempre avu
to la posizione più. chiara ;in seno al
l'area laica, si sbilanciano ancora di 
più. «Anche se la DC si autoescludesse 
—..afferma Nino Ruju, segretario regio-
nàie del PRI — andremo avanti ». 

In ultimo i socialdemocratici. La loro 
decisione di confermare l'appoggio alla 
maggioranza, ma di non entrare nello 
esecutivo, sembra l'unica nota stonata 
dell'ultim'ora. Tuttavia esistono marcate 
differenziazioni che rivelano una rottu
ra all'interno dei socialdemocratici sar
di, I A Federazione1 sassarese di questo 

" parato. .infatti, in dissenso con la linea 
"rejgraiale.ba dichiarato di essere «Taci 
xSordô per Tlìògeèsstn-aà. rgdvenkr 'auto-' • 
-nomtstico. - - — -. ••- — • 

La stampa sarda, che appoggia lo 
esperimento unitario, mette in guardia 
contro le manovre che Iti stanno dispie-
gandolàKa vigilia-delia riunione del con
siglio ,'regionaJe,-avvertendo che ci sono 
forze .moderate sempre più decise ad 
innestare un meccanismo di riflusso. 

òiuiftpo*) Podda •y^-iì 
• ir » ' / - ' 

Quasi sedici miliardi 
per la sottoscrizione 

<, V - , . 

ROMA — Si è conclusa con 
un grande successo là cam-

flagna di sottoscrizióne per 
"Unità e la stampa comuni

sta. - in 19 settimane sono 
stati raccolti - oltre quindici 
miliardi (per la precisione 
15875.789.680) vale a dire il 
105,84% dell'obbiettivo fissa
to all'inizio della raccolta. 
Le regioni che- hanno rag
giunto e superato, l'obbietti
vo sono sette, con l'Emilia 
che raccogliendo oltre -cin
que miliardi ha sottoscritto 
il 123.38%. Undici regioni 
hanno di poco sfiorato l'ob
biettivo raggiungendo quote 
che oscillano fra 1*82% (del
la Basilicata) e 11 99.62% 
(della Lombardia, dove, pe
rò, solo Milano non è sul 
100%). . _ 

L'ultimo forte balzo in 
avanti delia sottoscrizione si 
è verificato proprio in que

st'ultima settimana:, nume
rose federazioni hanno com
pletato la sottoscrizione al 
100% (in tutto sonò 73J. Fra 
queste ci sono: ' Imperia, 
Foggia, • L'Aquila, : Pescara, 
Brescia, Mantova, Padova, 
Salerno, Matera, Pisa, Ales
sandria, Bergamo, Palermo, 
Biella, Carboni», Caserta, 
Cuneo. Genova, Massa Car
rara, Parma, Pavia, Perugie., 
Prato, Rovigo,u Savona, Ta
ranto, Udine, Venezia, Ver
celli e Viterbo. 

Insomma, anche quest'an
no lo straordinario Impegno 
dì centinaia di compagni ha 
prodotto un ottimo risulta
to: migliore di quello del 
"79 quando si raggiunse U 
103,77% (con 68 federazioni 
al 100%). Quest'anno l'ob
biettivo è stato superato con 
un miliardo e mezzo in più 
rispetto al passato. 

Dibàttiti nelle fabbriche 
su RAI e informazione 

ROMA — Dibattiti davanti 
alle fabbriche, assemblee, 
convegni' ai quali sono chia
mati a partecipare hi prima 
persona gii operatori, f gior
nalisti delia RAI: in tutto il 
paese sta prendendo piede un 
risveglio, d'interesse attorno 
alle sorti del servizio pubbli
co radiotelevisivo e ai futuri 
delle comunicazioni di massa. 

E* possibile dire che l'ini
ziativa svoltasi davanti al 
cancello 5 dLMiraflori — un 
confronto tra migliala di la
voratori e giornalisti — nel 
pieno della lotta alla FIAT' 
non è rimasto un fatto isor 
lato.e che la vicenda delle 
nomine, non .costituisce un 
capitolo che si possa consi
derare chiuso e archiviato. 
Si sta affermando, viceversa, 
tra 1 lavoratoti, tra la gente 
la convinzione che occorre 
impegnarsi a fondo in una 

diffìcile battaglia te si vuole 
impedire raffermarsi di una 
«Informazione di regime». 

Numerose tono le iniziati
ve promosse dal PCI à Ro
ma: incontri tra lavoratori e 
giornalisti della RAI si sono 
svolti davanti mila Selenia, 
alla Contraves, a.Tor Tre 
Teste; assemblee sonò ih pro
gramma per i prossimi gior
ni con 1 lavoratori della 
FATME. dell'ATAC, della 
SIP e della Voason; a Fiu
micino, Pettina, al CNEN, a -
CentoceUe. S. Giovanni e Ci* 
necittà. Una manifftaaione 
si e svolta ieri a Perugia 
(con (Uno Gali), vice-respon-
sahito del Dipartimento stam
pa, propaganda e informazio
ne del PCI, e Giuseppe Fio
ri, direttore di «Paese Se
ra») un'altra si terrà oggi a 
Porretta con .Curii, condiret
tore del TG3. 

Nel messaggio e nel discorso del Papa la famiglia non esce dalla «gabbia» della tradizione 

Chiude il 
mettendo a tacere 
fermenti e novità 

CITTA" DEL VATICANO — Nel suo discorso a conciarne 
del quinto Sinodo mondiale dei vescovi. U Papa ha riaf
fermato la priorità della dottrina della Chiesa sulla fami
glia, respingendo in definitiva la richiesta a pia voci risuo
nata nel dibattito di un aggiornamento dei principi alla luce 
dell'esperienza storica e delle diverse culture familiari. Il 
messaggio dei padri sinodali alle Jamiglie, letto nel corso • 
della cerimonia alla Cappella Sistina, riflette la stessa im
postazione. di fondo, cosicché il Sinodo si chiude nel segno 
del tradizionalismo anche se i ferménti nudatisi in questi 
giorni sono destinati a durare. 

1 padri sinodali — ha detto U Papa attribuendo alla 
maggioranza dei vescovi questo orientamento — hanno ne
gato che possa resistere un cammino graduale* (quindi 

^una possibilità di revisione) neW'aggiornare appunto la dot
trina — a proposito dell'amore coniugale, del controllo delle 
nàscite, dell'aborto — tenendo contò dell'evoluzione del 
costume e degli apporti delle scienze umane. Giovanni 
Paolo II ha piuttosto ribaltato l'impostazione: restando fer
ma, anzi immobile la dottrina, devono esser» i coniugi ad 

attuarla con e Gradualità » foZrre che « con pazienza, con 
benevolenza, vincendo le difficoltà »). 

Tuffo il discorso risente di questa chiusura di fendo. An
che quando papa Woytyta afferma < si apre un vasto cam
po alla ricerca teologica e pastorale *, egìi non assegna alla 
ricerca U compito di adeguare la dottrina ai tempi, bensì 
quello di € meglio, favorire l'incarnazione del messaggio 
evangelico nella realtà dt ogni popolo e cogliere in quali 
modi le consuetudini, le tradizioni, il senso dello «ita e 
l'anima di ogni cultura possano armonizzarsi con tutto ciò 
che può contribuire a mettere in luce la divina rivelazio
ne i. ET m sostanza H concetto anticipata giovedì scorso 
nella conferenza stampa dal cardinale conservatore Pri-
matesta, quando aveva detto che « non si può accomodare 
la dottrina alla vita, ma la vita alla dottrina ». Verrò» nega
to così, e viene negato dai Papa, ogni dinamismo storico al 
modo di vivere la fede. 

Ma fi Sinodo si è mosso su questa linea? Secondo la re
lazione del cardinale Ratzinger, net dibattito si tono con
frontate due tendenze (la prima decisa a riaffermare ìa 
immutabilità della dottrina contro ogni storicbxaàone; l'al
tra che proponeva di tener conto deWesperienza per i ne
cessari aggiornamenti). Ci da arguire dunque che neVe 43 
proposizioni presentate al Papa (e non rese pubbliche) come 
sintesi di un dibattito durato «n mete, sia prevabta la prima 
tendenza, di cui si erano fatti portavoce i cmdmòH conser
vatori Pericle Felici e Palaxzini. 

Proprio riassumendo gli orientamenti venati ni luce, Var-
civescovo di Milano nons. Martini aveva detto che la dot 
trina dell'Encìclica <Eumanae Vtiae* era stata accettata 
dai padri sinodali come punto di partenza. Vi era stata 
infatti contemporaneamente «non richiesta aM m avproje* 
dimento delle basi antropologiche dotte 

in orarne ad una esposizione più adeguata per la sensibilità 
dell'uomo d'oggi e di un àaargftmento aeUa problematica 
giune-rmio <A une prcseMaàme globale ed unitaria «Mia 
sessualità umana ». » - * - • - , -*•-• 

te contraddizioni (e i contrasti) del dibattito sinodale si 
riflettono nel messaggio alla famiglie, 1 vescovi infatti de-

'• nuncitno da una marte « le minute struttura sociali ad ogni 
comportamento poaftlim o privato che tastammo la famngtia» 
invitando a e edificare una società pia' solidale ». DafTattra 
parte, « riprovano decisamente metodi che le famiglie sono 
costrette ad usare* come la contraccezione o aàmriOura la 
sterUizzazioné, Vaborto, l'eutanasia» con una frettolosa li
quidazione di temi e problemi di assai diversa matura. 

Il messaggio finale del Smodo soUeema poi ama •carta 
à*&rmd^fo™^>chestobms<*eremìesicmriìsurt 
diritti /ondnmfiifafi. 

KTel documento nulla viene detto sul moia aeVla donna 
netta società. Il Papa dka soltanto che 1 «boatta© «te evi
denziato soprattutto la grandezza della dignità dola madre*. 
Per questa motivo — egli aggiunge — <u Sinodo te dichia
rato che la società deva costituirsi m modo tote eoe la don
na non sia costretta od mt lavoro fuori cam per motivi eco
nomici, ma bisogna che la famiglia possa vivere convenien
temente anche quando la madre ti dèdka completamente 
ad essa*. Non i «ola «n passo mdmtro rispetto etio mata-
daiegia mauguratacon la Pscem in tetris dà Giovanni XXIII 
nel cogliere «f sogni dei tempi*: «iene disatteso anche I* 
impegno, assunto dal Coacmm con I messaggio aHe matte 
femmhtm, a promuoèemt remanciemioné celeciuoadu a rat-
ti | Uveiti, nella sedala e nana CMasa. I rnab aafta avana. 

/• Almi» Santini 

Sulla base di una nuova Se Io hanno rovinato 
coscienza, e non su quella in 
di disgreganti interessi 
Cara Unità, •< "' '"' ".•'<.'• '-\ •" '• r V.' ; •_* 

' dallo scontro di classe òlla Fiat proven
gono segnali destinati a condizionai-è per 

.' interi periodi le vicende del sindacato e del
la sinistra. A tal proposito mi sia permesso 

: di esprimere una piccola analisi su unpun- " 
}.to centrale dell'accordo: la mobilità ester- < 

ria. Non è da escludere che la tentazióne a K 
• ricorrervi da parte del grandi gruppi sìfac- " 
eia molto forte per decentrare la produzio
ne verso la piccola impresa e l'area som
mersa, e le responsabilità sul sindacato nei 
confronti dei lavoratori. - '"••, * .,-?'U:. l,' 
r-jjAquesto puntò c'è anche II problema pò- V 
litico che riguarda gran parte dèlie allean- '\, 

. ze. sociali dèlia classe operaia: dobbiamo 
assolutamente evitare che l'operaio in mo- ' 
bilità diventi il più pericoloso concorrente 
•dei disoccupati, giovani e precari in cerca di- * 
lavoro. A me pare che mal come'ora'sfa ; 
necessario mettere al centro del dibattito 

• nel sindacato e net Partito II tema di una 
riuova strategia per riaggregare intorno al-

• la classe operaia le alleanze necessarie per 
• affrontare le future battaglie, oggi in parte -
compromesse. - • 

Anche il rapporto operai-impiegati e ca-. 
pi non può prescindere da questa esigenza 
di strategia e di progetto futuro capace di 
riaggregare in un unico fronte tutto il mer-

• cato del lavoro: allora la scelta delle al
leanze fra l soggetti interessati potrà avve-

i nire sulla base di una nuova coscienza, e ~ 
' non su quella di disgreganti interessi cor- •' 
potativi.' r- • ] 

F R A N C E S C O BERTI 
operaio della Brcda (Pistoia) 

Argomento per un dibattito: 
l'applicazione 
dello statuto del PCI V 
Cara Unità, '_./•.; ' ,;V\ ".' '•". \ "'.;•/".' 
... dal 2 settembre quasi ogni giorno pubbli- . 

[chi lèttere di compagni che hanno apèrto un . 
dibattito sull'attuale metodo del lavoro dì 
Partito. Il dibattito i stimolante perché ri-

, guarda tutto uno stato di cose della vita 
. interna e non solo i funzionari di partito/ • 

A questo dibattito occorrerebbe dare uno • 
] sviluppo ed uno scopo positivi. Alle lettere 
' dell'Uniti, si dovrebbe aggiungere anche un 

dibattito in tutte le sezioni — sull'applica
zione dello statuto del PCI—dandogli un 
compito rigeneratore all'attività politica di 
tutti i militanti di base; e se s(riuscirà ad . 

- attenere'positivi risultati, si potrebbero itti- .. 
\ lizzareperuna Cqnferénza nazionale di oh- v 
gdnlzzàzìbne del Partita, per impegnare 
tutti i militanti a un'attività politica ade
rente ai tempi ed alla vita delie masse. • 

.--.•;., - ^ ^ : ORESTE FERRANTE 
(Roma) 

-r» r<* 

Due lacune 
• . - : • - • 

| è una proposta '-." t 
baràpnit£t'i% ^•'* :V-'' ~ r N .•-•.: •/ 
. mentre imperversa il clima dt conformi-

: smox di deformazione e dislnformàziona 
conseguente alle «lottizzazioni» dèlia RAI-

' TV e anche dei giornali cosiddetti «indipen
denti». la lettura quotidiana deltUnitk di- • 
venta fondamentale non solo per i comuni- . 
sti. ma per tutti coloro che vogliono cono* : 

scere per partecipare atta lotta perii rihno- : 

vamento del Paese, pur da posizioni diverse 
dalle nostre. " '- - " v 

Per questo, nell'ambito delta collabora- , ' 
azióne necessaria •! miglioramento delgtor- l 

nate, io rilevo due lacune: 
• 1) non. esiste sufficiente informazione,' 

; sulle nostre proposte di legge. Propongo. ' 
che l'Unità pubblichi le porti principali {se . 
non i testi completi) dèi nostri progetti dt 
legge e dette relative relazioni, istituendo 
eventualmente una apposita rubrica; 

2) Pinformazione concreta suite realtà 
\ dei Paesi socialisti o dove le forze progrès- '•_ 
siste sono al potere è scorza e troppo>sal-
tuaria, per cui ifatti che succedono trovano : 
sempre spiazzati i comunisti, (Vietnam e 
profughi; Cambogia. Cuba e profughi: Po- -
Ionia ecc.), anche se è apprezzàbile to sfor
zo di informazione successiva. ; 

ADELMO FANTINI : 
. (ForB) 

«cannoniere» 
Vespa «rifinitore» 
Gira Uniti, • . r 

dunque, Gianni Agnelli ha parlato. Glie
ne ha dato ropport unità Bruno Vespa con 
l'intervista di sabato 18 ottobre in TV che 
ha centrato, dopo una serie di a\nnande in 
parte scontate ed ovvie, il vero scopo: dare 
addosso al PCI.. r ^ -

Mi sono, m questo punto, ricordalo detta 
classifica dei «rifinitori». 

Nel mondo del calcio abbiamo infatti a-
vuto da sempre una graduatoria mei •can
nonieri», degli atleti che Mgnmnu le reti. Da 
un po' di tempo a mesta pòrte mimiamo 
anche quella dei «rifinitori*, cioè di quei 
calciatori che le reti le fanno segnare ai 
compagni di squadro. Sono per lo più abiti 
registi, dotati del lampo d'ingegno, il tocco 
smarcante. timventi9a\.capaci di mettere in 
condizione il proprio attaccante di presen-
tarsi al tocco finale. Sembrano suggerirgli: 
ecco, ora spara, 

Questi personaggi mi san» tornati in 
meme seguendo Tintervista di Bruno Vespa 
ed il suo rapido susseguirsi Nel finale 
P«assist» vincente: si i trattato di un'abile 
regia, di un tocco delizioso, di un passar 
domanda estremamente invitante. Ecco XV-
vocato: sparla di Berlinguer e del PCI. 

Neanche Claudio Sala, che a Torino 
chiamavano «ti Poeta», sarebbe stato capa
ce dt tanto. Ovviamente Gianni Agnelli non 
ha perso Poccaslone, così oggi sappiamo 
che noi comunisti- dovremo sottoporci a 
nuovi esami. Ed il giudizio lo dovrà emette-
re proprio r Avvocato. •• • 

LOIOI R E G A L I A 
i (Cassane M i g w s j o - Varese) , 

figuratevi in tanti 
Cara Unità, '?„ ;y ^ *>{" • • ; 

mi capita spesso di leggere siti giornalip 
qualche volta di ascoltare in TV i discorsi 
dei dirigenti di quei partiti che hanno fallo 
parte di tanti governi fino a oggi con la DQ 
•..•Vorrei dire a questi signori: se aveste, a-
, vutp yoii voti che ha il PCI. the ne sarebbe 
stato del nostro Paese? SI, sé lo hanno rovi-
nàto in pochi, figuratevi in tariti. Ma vi ren
dete conto quanti Caltagirone e quanti Sin-
dona si sarebbero ora, e quanta mafia? Non 
si contavano più. .- . , 

.• -E. quando il PCI denunziava queste cose, ; 
gli stessi uomini di governo ridevano e dice- • 
vano che era demagogia; ma adesso è real-

Óra io, a voi che avete varato questo go
verno. se non siete competenti, onssti, se 
non avete volontà politica di lavorare e 
cambiare radicalmente' le cose, vi dico di 
non stare lì solo per le poltrone. Bisogna 

'• rivoltarsi.le maniche e lavorare per salvare 
' // nostro Paese; non per rovinarlo di più. 

G I O V A N N I ROSSETTI 
( J e s i - A n c o n a ) 

II contatto delle pupille " 
Caro direttore, •'i-- *;- :'S • ';• :>•:-';: '"'"•'''-'"• 

ci sembra un po' troppo insìstente questo 
Wojtyla che parla tanto della famiglia, dei 
rapporti sessuali, èorp anche dell'adulterio 

• tra maritò e moglie che.st guardano .con 
l'occhio tròppo vispo. ' 

Cose dell'altro mondo, però solo in appa
renza. In realtà è chiaro dovè punta: alla 
battaglia di retroguàrdia contro l'abòrto.-

La strategia di .questa nuova crociata 
medioevale è precisa: impedire che gli uo-
muni e le donne, si guardino.. Con questo 
metodo, simile all'Ogino-Knaus, si evitala 
fecondazione che, cóme tutti.sanno, avviene 
al contatto delle pupille maschili cori quelle 
femminili (mentre sembra che la sterilità 
sia causata dalle lenti a contatto). 
':'-, ;.. . f.,'.,.. FLAVIA e MAURO CANITTÒ 

. _•..,_. .(Róma) . 

Questi tecnici, ;-.,- :'.-:".% 
si mettano d'accordo!. . 
Caro direttore, -: ." ' . ' . . ' 

spesso capita, come successo, alfa scriven
te, che chiamando al telefonò dalla Ligu
ria, dove abitai abbonati delta Siciliano 

. Calabria, o di altre regioni un po' distanti, 
neltempo di attésfrìpeYse^ire il segnale di 
chiamata o di Òcrtpaìò^si sentono partire 

- aHversiscatiU3ifS«7,ip diptùffin tantòéhe 
' non si interrompe là'chiànìatìt, mettendo a 

posto il microtelefono. '"', s 

Soltanto chi ha installato un indicatore 
• di conteggio, cioè in parole povere un conta-
scatti, pagando un canone, sente e vede gli 
scatti che vanno a vuoto: ' '• '- * '=•'. '•' ~-x 

. Informatane la SIP di Savona, dopo 
qualche giorno mi chiama un tecnico 'per 
dirmi che questo fenomeno non si pud eli-

: minare ma che ogni tanta io potrò parlare 
senza che mi vengano segnati scattLHo rf-

•. sposto che io questa fortuna ancora non 
fho avuta. A distanza di,circa due mesi, 
altra segnalazione alla SIP di Savona; a 
conseguente telefonata di altro tecnico, di
cendo che può trattarsi di cattiva funziona
lità detta «terra». Ma almeno, questi tecni-

. ci, prima di dare una risposta alle nostre 
: giuste rimostranze, si snettano d'accordot 

L U I G I L O M B A R D I 
•. .-.'--A •••••zX-, -." <FiaaJeLigure>Sarooa) 

Vuole la proporzionale 
anche per i .Comuni 
sótto i 5.000 abitanti ', ; 
Cara Uniti. / 

ti scrivo per .segnalare una Importante 
diffi-xAtà che le sezioni della nostra Regio
ne incontrano. .' " % 

Non vi sembra che con il sistema propor
zionale nelle elezioni amministrative per t 
Comuni sotto i 5.000 abitanti si eviterebbe 
che in taluni cast si debba ricorrere ad tnnà-

• turali alleanze tra forze politiche eteroge-
- neef • • • ' • ' • • • • • • • • >• •, 

Non ri sembra CMTcon questo sistemasi 
garantirebbe a sezioni numericamente piut
tosto consistenti di avere propri uomini nei-
ramministrazione e quindi una più salda 
influenza sulte questioni locali? 

Non vi sembra antidemocratico che una 
lista vincitrice solo per pochi voti possa a-

• vere una rappresentanàa nettamente spro
porzionata alla sua reale consistenza? 

I compagni della mia sezione ed io perso
nalmente siamo convinti delta necessita che 
i nostri parlamentari conducano^ una.lotta 
per estendere il sistema proporzionale an
che ai Comuni inferiori ai 5.000 abitanti» 
per esempio fino a 1:000. 

DOMENICO TORTOLA . 
; (segretario sa. PCI di Miraad* - benna) 

Credevano che 0 PCI . 
diventasse il sottogonna 
di un vestito a lutto 
Cera Uniti. 

il nuovo governo crede veramente di rap
presentare il Paese? I partecipanti sì riten
gono d^svvero interpreti detta volontà di tut
to il popolo italiano? 
. Penso che costoro non abbiano in mente 

• altro che numeri, di voti e sedie da dividerei 
A queste persone va un solo merito: quel- ' 

lo di stimolare la criticai Credevano cheli 
PCI diventasse il sottogonna dt un vestito a 
lutto, e insistono a desiderarlo tale. • 

Una cosa è cèrta: quando un governo (o 
una serie trentennale dt governi, come nel 
nostro caso) non tiene in considerazione co
loro che rappresentano Ta maggioranza del 
Paese feioèi lavoratori), questo governo po
trà solamente commuove il suo giocò di nu
meri, percentuali e sedie, ma sarà continua
mente Instabile, non rappresentativo e so
prattutto non credibile! • 

'ALBERTO ROSSI 
(Beato A n i » . Varese) 


